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COMUNICATO n. 259 del 15/02/2018

Nel 2016 una diminuzione del 4,1% degli stranieri residenti

Rapporto immigrazione in Trentino, la sintesi
In Trentino una nuova diminuzione della popolazione immigrata residente, in linea con
la tendenza degli ultimi anni. Tale calo è dovuto soprattutto alle acquisizioni di
cittadinanza italiana. Il dato emerge dal Rapporto immigrazione in Trentino del
Cinformi (edizione 2017), presentato stamane nel capoluogo e curato dai sociologi
Maurizio Ambrosini (Università di Milano), Paolo Boccagni (Università di Trento) e
Serena Piovesan (area studi e ricerche Cinformi). Entrando in dettaglio, sono 46.456,
alla fine del 2016, i cittadini stranieri residenti in Trentino, esclusa la quota dei
richiedenti protezione internazionale che ammonta a poco più del 3% degli stranieri
presenti in provincia. L’incidenza degli stranieri residenti sul totale della popolazione è
dell’8,6%. Rispetto all’anno precedente, si registra una diminuzione del 4,1% dovuta
soprattutto al peso degli oltre 3.400 stranieri diventati cittadini italiani nel 2016. La
percentuale delle donne continua ad essere superiore a quella degli uomini, attestandosi
al 53,9%. 
La quota preponderante dell’immigrazione in Trentino è riconducibile al continente
europeo (65,3%). Più di uno straniero su cinque in Trentino è di cittadinanza romena,
cioè 10.258 persone. Seguono i cittadini albanesi (5.779 persone), marocchini (3.820),
ucraini (2.549), pakistani (2.526), moldavi (2.520) e macedoni (2.456). Nel corso del
2016 sono nati in provincia di Trento 746 bambini da entrambi genitori stranieri, il
13,7% in meno rispetto all’anno precedente. L’incidenza sul totale nascite è del 16%;
se si considerano anche i 1.222 nati con almeno un genitore straniero, il dato sale al
26% del totale. 
È nelle comunità della Valle dell’Adige, così come nell’Alto Garda e in Valle di Non,
che si registra l’incidenza straniera più elevata: tra il 9 e l’11% del totale dei residenti.

Segnali di stabilizzazione

Aumenta del 14% il numero di cittadini immigrati non comunitari in possesso del permesso di soggiorno UE
per soggiornanti di lungo periodo. Nel 2016 i ricongiungimenti familiari hanno conosciuto invece un calo
del 9% rispetto all’anno precedente. La metà delle 276 richieste presentate appartiene a tre gruppi nazionali:
pakistani, marocchini e indiani. Un dato che si attesta in crescita costante è invece quello delle acquisizioni
di cittadinanza italiana. Secondo l’Istat, sono 3.461 le nuove acquisizioni di cittadinanza (50,2% maschi),
con un incremento del 5% rispetto al 2015. Ormai da diversi anni si caratterizzano per una larga prevalenza
del canale della naturalizzazione rispetto al matrimonio.

Matrimoni misti

I matrimoni con almeno uno degli sposi straniero celebrati in provincia di Trento nel corso del 2016 sono
stati 315, nella maggior parte dei casi – 277 – con almeno uno degli sposi residente in Trentino. I matrimoni
con almeno uno sposo straniero corrispondono a quasi il 20% dei matrimoni celebrati in provincia.



Casa e mercato abitativo

L’88,5% dei residenti in alloggi pubblici (ITEA) possiede la cittadinanza italiana, mentre una quota ancora
più alta, pari al 92,3%, è data da cittadini dell’Unione Europea. Nel 2016 sono state ammesse a beneficio 90
domande di alloggio pubblico presentate da cittadini comunitari, mentre sono 14 le domande ammesse tra i
non comunitari.

La presenza nel sistema scolastico

Nell’anno scolastico 2016/17 gli studenti stranieri iscritti nelle scuole della provincia scendono a 9.474,
circa 200 in meno rispetto all’anno scolastico precedente. Nel 67,5% dei casi sono nati in Italia. L’incidenza
straniera sul totale si attesta all’11,6% e raggiunge il valore più elevato negli istituti della Comunità della
Vallagarina (14,1% del totale).

Accesso ai servizi sanitari e vulnerabilità sociale

Sono 48.292 i cittadini immigrati che risultano iscritti al sistema sanitario provinciale al 30 giugno 2017,
comunitari nel 27,9% dei casi. Il numero di attestati STP (tessera sanitaria per lo straniero non comunitario
temporaneamente presente) e di certificati ENI (europeo non iscritto) per cittadini comunitari indigenti è
notevolmente cresciuto rispetto al 2015 (+58%), arrivando nell’insieme a circa 1.900 rilasci nel 2016. Buona
parte è legata ai più recenti flussi migratori dall’Africa occidentale. Gli accessi al Pronto Soccorso da parte
dei cittadini stranieri, inclusi i comunitari, registrano un calo nel 2016 e rappresentano il 14,3% del totale.
Per quanto riguarda la vulnerabilità sociale degli stranieri, i dati raccolti al 2015 dal Comune di Trento (in
cui risiede oltre un quarto degli stranieri e dove si registrano circa 6.300 contribuenti immigrati) mostrano
che il reddito imponibile medio dei cittadini immigrati (12.400 Euro circa) è pari a meno della metà di
quello medio dei cittadini italiani (di poco superiore a 25.000 Euro).

Cittadinanza economica

Gli occupati immigrati nel 2016 sono circa 1.200 in meno rispetto al 2015. Sul fronte delle assunzioni, si
registra un lieve incremento solo nel settore agricolo, che raccoglie più del 40% delle assunzioni di stranieri.
Nelle assunzioni si conferma la progressiva europeizzazione del lavoro immigrato, con una rilevanza sempre
più marcata dei romeni. Anche l’inserimento nel lavoro domestico ha subito alcuni arretramenti, mentre si
manifesta una tendenza al rientro di lavoratrici e lavoratori italiani in questo settore. Nel 2016 il peso della
componente immigrata scende di poco e su cinque occupati in ambito domestico quattro continuano a essere
immigrati. Dopo due anni di crescita, le imprese con titolare nato all’estero nel 2016-2017 sono diminuite di
oltre 70 unità; l’incidenza sul totale delle imprese è dell’8,6%. Al 30 settembre 2017 si registrano in
Trentino 2.404 imprese con un titolare immigrato, concentrate in particolare nel trasporto e magazzinaggio,
nei servizi alle imprese e nelle costruzioni.

Progetto di accoglienza straordinaria richiedenti asilo in Trentino

Il 2017 si caratterizza per un forte rallentamento dei flussi in arrivo a partire da agosto in seguito al
“Memorandum d’intesa” sottoscritto tra il Governo di Riconciliazione Nazionale dello Stato di Libia e il
Governo della Repubblica Italiana. Gli arrivi di richiedenti asilo in Trentino ammontano, nel 2017, a 1.014
migranti, mentre le uscite dal progetto di accoglienza ammontano a 718 persone. Al 31 dicembre 2017 erano
presenti in accoglienza straordinaria 1.518 persone: 1.219 maschi e 299 femmine. La maggior parte dei
richiedenti asilo è di nazionalità nigeriana, pakistana e maliana. Al 31 dicembre 2017 erano 65 i territori
comunali del Trentino interessati dall’accoglienza straordinaria, 17 dei quali con più di 10 persone accolte.
Nel 2017 sono stati attivati 192 tirocini formativi soprattutto nei settori della ristorazione e alberghiero,
industria, servizi e artigianato. Il 42% dei tirocini conclusi a fine 2017 è sfociato in una assunzione.

Progetto di accoglienza SPRAR

Nel corso del 2017, nel progetto SPRAR (Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati) della
Provincia autonoma di Trento sono state accolte 165 persone, di cui 30 donne e 135 uomini. La maggior
parte delle persone accolte nel progetto ha meno di 30 anni e l’età media è di 25 anni. Nello SPRAR
convivono 19 diverse nazionalità. I principali paesi di provenienza sono nell’ordine Pakistan, Nigeria e



Afghanistan. Nel 2017 sono stati seguiti 77 tirocini da parte di persone inserite nello SPRAR, di cui 19
attivati nel 2016. Nello stesso periodo, 72 persone hanno trovato lavoro, 28 delle quali a seguito di un
tirocinio e le altre grazie alla ricerca individuale attiva di lavoro. Nel 2017 hanno terminato il loro progetto
61 persone, di cui oltre il 50% è riuscito a inserirsi a livello socio-economico.
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